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Questo che ho disegnato poc’anzi è lo schema a blocchi di una radio e quindi stiamo parlando del circuito che troviamo sul ricevitore.

Come primo componente troviamo l’ANTENNA che ci permette di catturare tutte quelle frequenze che vanno da 560 KHz a 1600 KHz (campo di medie frequenze). In un vero circuito elettrico, l’antenna in AM è situata internamente alla radio e rappresentata da una bobina avvolta attorno ad un materiale che attrae alcuni valori di frequenza ed è chiamata FERRITE 

Troviamo poi il PRESELETTORE che attraverso un circuito risonante L C seleziona la frequenza che vogliamo ascoltare. Nel vero circuito elettrico il preselettore è situato all’inizio insieme all’antenna. 

Questa frequenza entra poi nel mix insieme a quella data dall’OSCILLATORE LOCALE, che ha la caratteristica di procurare una frequenza uguale a quella del preselettore addizionata alla F.I. (467KHz). Nel circuito elettrico l’oscillatore locale è collegato a mutua induzione cioè due bobine vicine ma non attaccate.

Il convertitore di frequenza oltre ad essere costituito dall’oscillatore locale è costituito anche dal MIX. Su un circuito elettrico è rappresentato da un transistor NPN, che ha la caratteristica di fare anche da elemento basilare dell’oscillatore locale ed è chiamato Convertitore auto oscillante. Questo MIX che, oltre a sfruttare il fenomeno del battimento, è anche un elemento non lineare in altre parole fa soltanto la somma e la differenza delle frequenze dell’oscillatore locale e del preselettore.

F.I.= fo.l.- fp

Quindi logicamente facendo la differenza qualsiasi valore di frequenza ha la fo.l. e la fp, la F.I. sarà sempre 467 KHz. Facendo invece l’addizione verranno valori di frequenza molto grandi che però non servono e che anzi dobbiamo eliminare mettendo un filtro che c’elimina tutte le frequenze più grandi di 467. In genere vengono messi due o tre filtri a frequenza intermedia.

L’AMPLIFICATORE A FREQUENZA INTERMEDIA deve amplificare l’ampiezza della F.I. e non la frequenza questo però causa una selettività maggiore della banda passante. Sul circuito elettrico quest’amplificatore è rappresentato da due transistor NPN in cascata.

Il RIVELATORE è un circuito costituito da un diodo una resistenza e un condensatore la sua funzione è quella di far passare o la parte positiva o quella negativa dell'informazione a secondo da come è messo il diodo. Il diodo è collegato inversamente perché datosi che i transistor che si usano in genere sono di tipo NPN non possiamo collegare la parte negativa a massa datosi che sono transistor a emettitore comune.

Tra l’amplificatore a frequenza intermedia e il rivelatore c’è il CAG (controllo automatico del guadagno) che ha il compito di correggere l’amplificatore se dovesse succedere che il segnale ricevuto è troppo elevato per non far mandare i dispositivi in saturazione. E’ messo ai capi dei due stadi della radio proprio perché va a modificarli.

Lo stadio finale è composto oltre che a varie resistenze e da vari condensatori anche da un’integrata di seguito disegnato
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Spiegato tutto il funzionamento della radio posso concludere che purtroppo vedendone l’interno è molto difficile, se non si ha un po’ di esperienza, a trovare l’errore o quel componente che non ci permette di ascoltare un po’ di sana radio. 

I più cordiali saluti dal alunno Mozzoni Ottavio
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